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Unione europea
Petizione per l’acqua
L’iniziativa per rendere l’acqua un diritto 
umano nei Paesi dell’Unione europea 
è prossima al traguardo. Già circa 1,5 
milioni di cittadini hanno fi rmato per 
chiedere all’Ue di garantire loro acqua 
potabile e servizi igienico-sanitari. L’Italia 
deve però ancora raggiungere la sua quota 
di fi rme. «Siamo uffi cialmente a poco più 
di 37 mila rispetto alle 55 mila necessarie – 
comunicano dal coordinamento Cipsi –. Rimane fermo e realistico il traguardo 
di raccoglierne altre 20 mila da qui alla fi ne di giugno». Per aderire: www.
signature.right2water.eu

Sono sempre tanti coloro che vivono 
realtà molto dolorose e che bussano a 
questa rubrica nella speranza di ottenere 
un aiuto. 

Per i poveri dell’India
«I poveri fi n dal mattino si radunano 
nella nostra missione per chiedere cibo, 
medicine, coperte e qualche attrezzo per 
lavorare la terra. Noi diamo tutto quello 
che abbiamo e che la provvidenza ci fa 
arrivare anche attraverso la generosità 
dei lettori di Città Nuova».

Padre Mario - India

Cinque fi gli da mantenere
«È una madre di cinque fi gli, ha subìto un 
intervento chirurgico che per il momento 
le impedisce di svolgere il suo lavoro di 
domestica; nel frattempo la situazione 
familiare senza il suo stipendio si aggra-
va ulteriormente. Chiede un aiuto per 
superare questo periodod di diffi coltà».

Lettera fi rmata

Senza casa, lavoro, pensione
«Famiglia che ha dovuto sgombrare la 
casa per sfratto esecutivo. Il papà è ma-
lato, ora sono senza casa, senza lavoro, 
senza pensione...».

Lettera fi rmata

Richiedenti asilo
“Sindrome di Dublino” 
Il fenomeno della “Sindrome di Dublino” 
riguarda quei richiedenti asilo ai quali 
non è permesso di spostarsi in un Paese 
europeo diverso da quello in cui sono entrati. 
L’Università del Sacro Cuore e la Croce 
Rossa promuovono un centro pilota che offre 
assistenza (medica, sociale, legale, ecc.) a 
questi soggetti. «La nostra scommessa – ha dichiarato il professor Caroppo 
– è creare un centro specialistico che in due-tre giorni esegua tutti gli esami 
necessari, ma fornisca anche le certifi cazioni medico-legali necessarie per 
avanzare la richiesta di asilo». Info: www.cri.it

Dopo-Chernobyl
Calano i minori accolti 
Secondo i dati forniti dal ministero del Lavoro 
e delle Politiche sociali, in dodici anni il 
numero di minori provenienti dalle zone del 
disastro di Chernobyl accolti temporaneamente 
in Italia sono più che dimezzati. Dai quasi 40 
mila del 2000, si è scesi ai 16 mila del 2012. 
Rispetto alle grandi città, i piccoli comuni 
rimangono i più solidali, soprattutto in Lombardia dove trova ospitalità il 20 
per cento dei ragazzi. Info: www.lavoro.gov.it

Guardiamoci
attorno

Gli aiuti per gli appelli di Guardiamoci attorno
possono essere inviati a:
Città Nuova via Pieve Torina n. 55
00156 Roma - c.c.p. n. 34452003.

Le richieste di aiuto si accettano solo se con-
validate da un sacerdote. Verranno pubblica-
te comunque a nostra discrezione e nei limiti 
dello spazio disponibile.
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